
 
 
 

 
 

M.M. no. 42 concernente l’adozione di alcune modifiche dello statuto del Consorzio 
depurazione acque del Gambarogno e Sponda Sinistra del fiume Ticino 
 
 
 Locarno,   2 maggio 2006 
 
Al Consiglio Comunale 
 
L o c a r n o 
 
 
Signori Presidente e Consiglieri Comunali, 
 
il Consorzio depurazione acque del Gambarogno e sponda sinistra del fiume Ticino, sulla 
base delle decisioni adottate il 25 gennaio 2006 dal Consiglio consortile, invita i Comuni 
facenti parte del Consorzio, vale a dire i Comuni di Cadenazzo, Caviano, Contone, Gerra 
Gambarogno, Locarno, Magadino, Piazzogna, S. Abbondio, S. Nazzaro e Vira Gambarogno, a 
procedere all’adozione delle modifiche dello statuto, come previsto in virtù dei combinati 
disposti degli art.li 10 e 7 della legge sul consorziamento dei Comuni. Queste disposizioni 
legali prevedono infatti la decisione dei legislativi comunali anche nel caso della modifica 
dello statuto consortile.  
Tali modifiche, che non hanno conseguenza alcuna per il Comune di Locarno, si rendono 
necessarie in seguito alla fusione dei Comuni di Cadenazzo e di Robasacco nel nuovo comune 
di Cadenazzo. 
Le modifiche comportano pertanto l’adeguamento delle quote e ripartizioni valevoli per il 
nuovo Comune di Cadenazzo, mentre che per tutti gli altri Comuni la situazione rimane 
invariata. 
Il messaggio della delegazione consortile concernente queste modifiche dello statuto 
consortile e all’allegato A dello stesso, sono allegati al presente messaggio. 
 
Alla luce di quanto precede vi invitiamo pertanto a risolvere: 
 
• è adottata la modifica degli art.li 1 e 7 dello statuto consortile e dell’allegato A dello stesso. 
 
Con ogni ossequio. 
 
 

Per il Municipio 
Il Sindaco:                                         Il Segretario: 

 
 
 
 
 
Allegato messaggio 4/2005 della delegazione consortile del Consorzio depurazione acque del 
Gambarogno e sponda sinistra del fiume Ticino 
 
 
Questo messaggio municipale è trasmesso per esame e preavviso alla Commissione della 
legislazione 



 
 

 
 

 
 

 
Consorzio depurazione acque del Gambarogno 
e sponda sinistra del fiume Ticino  
 
 
 
 
 
 
 

MESSAGGIO 4/2005 
 

 DELLA DELEGAZIONE CONSORTILE 
 

CONCERNENTE 
 
 
 
 
 

MODIFICHE STATUTO CONSORTILE 
E 

ALLEGATO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cadenazzo, dicembre 2005 



 
 

 
 

 
 

 
Onorevoli signor Presidente e signori Consiglieri, 
 
A seguito dell'aggregazione dei comuni di Cadenazzo e Robasacco in un unico 
comune denominato Cadenazzo si rende necessario l'aggiornamento dello statuto 
consortile e dell'allegato A. 
 
Le modifiche possono essere riassunte come segue: 
 
- l'art. 1 dello statuto va modificato nel senso di aggiornare l'elenco dei Comuni 

membri, togliendo Robasacco; 
- l'allegato A (chiave di riparto), è pure da aggiornare. In sostanza il tutto si riduce 

ad una somma dei valori dei due precedenti comuni di Cadenazzo e Robasacco, 
quali nuovi parametri per l'attuale Comune di Cadenazzo. In altre parole la 
ripartizione delle spese non subisce modifica alcuna per gli altri comuni. 

- approfittiamo dell'occasione per apportare una modifica redazionale all'art. 7 dello 
statuto e al punto 6 (chiave di riparto spese d'esercizio). Infatti la popolazione 
legale permanente è ora denominata "popolazione residente permanente di fine 
anno", secondo la nuova dicitura utilizzata dall'Ufficio cantonale di statistica. 

 
In base all'art. 10 della Legge sul consorziamento dei comuni, il Consiglio consortile 
è chiamato ad esaminare le modifiche statutarie ed a trasmetterle con il proprio 
preavviso ai comuni consorziati. 
 
 
Formuliamo nel seguito in dettaglio le modifiche: 
 
 
 
 

1.1.  Modifica dello Statuto consortile: 
 
 
Art. 1 Denominazione e Comuni Consorziati 

 Con la denominazione di CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE DELLE 
ACQUE DEL GAMBAROGNO E SPONDA SINISTRA DEL FIUME TICINO 
è costituito tra i comuni di CADENAZZO, CAVIANO, CONTONE, GERRA 
GAMBAROGNO, LOCARNO (sponda sinistra del fiume Ticino), 
MAGADINO, PIAZZOGNA, S.ABBONDIO, S.NAZZARO, VIRA 
GAMBAROGNO, un Consorzio ai sensi della Legge sul consorziamento dei 
Comuni del 21 febbraio 1974 e delle norme del capo II della Legge 
d’applicazione della Legge federale contro l’inquinamento delle acque dell’ 
8 ottobre 1971 (del 2 aprile 1975) (vedi ris. di istituzione no. 6526 del 
10.8.1971 del Consiglio di Stato). 



 
 

 
 

 
 

Art. 7 Composizione 
 
Il Consiglio consortile si compone di 15 membri. 
La ripartizione fra i comuni è stabilita, all’inizio di ogni quadriennio, tenuto conto 
della popolazione. Per il computo dei delegati fanno stato gli ultimi dati disponibili 
relativi alla popolazione residente permanente di fine anno pubblicata 
dall’Ufficio cantonale di statistica. Ogni comune deve essere rappresentato da 
almeno un delegato e un comune non può avere la maggioranza assoluta dei 
delegati. 
 
 
1.2. Modifiche dell'allegato A 

 
 

Punto 2.2. Abitanti equivalenti AE per il CDG 
 
 

..omissis ... 
 

  
 Cadenazzo  
 Dopo aggregazione Cadenazzo – Robasacco, risulta:  
 Frazione di Cadenazzo (ultima revisione 13.12.1989) 
  

  UI Fattore  AE  
 Abitanti 2’700 x1.0 = 2’700  
 Posti lavoro 535 x1/3 = 178  
 Posti turismo 100 x0.9 = 90  
 Aree di sosta A2 2x55 x0.9 = 99  
 Aree ind. + art. 49.5 :0.01 = 4’950  
       

     8’017 
  

 Frazione di Robasacco (PR in fase d’approvazione/ricorso in atto) 
  

  UI Fattore  AE  
 Abitanti 150 x1.0 = 150  
 Posti lavoro 25 x1/3 = 8  
 Posti turismo 110 x0.9 = 99  
       

     257 
 Totale Cadenazzo     ⇒     8’250 AE

 
 
... omissis... 

 
 



 
 

 
 

 
 

Punto 2.3 Ripartizione interna CDG 
... omissis... 
  

 Ripartizione percentuale per comparto Comuni consorziati 
  

 CDG AE Totale 
% 

Sp.sinistra 
% 

Gamb. 
% 

  

 Cadenazzo 8’250 24.409 50.304    
 Contone 4’700 13.905 28.659    
 Locarno 50 0.148 0.305    
 Quartino (3'400) 20.732    
 Magadino 
Gamb. 

(4’000) 22.989   

 Magadino totale 7’400 21.893    
 Vira 3’400 10.059 19.540   
 Piazzogna 1’700 5.030 9.770   
 S.Nazzaro 3’550 10.503 20.402   
 Gerra 2’200 6.509 12.644   
 S.Abbondio 1’150 3.402 6.609   
 Caviano 1’400 4.142 8.046   
        

 Totale 33’800 100.000 100.000 100.000   

 
 

Punto 4:  Chiave di riparto spese costruttive fra consorziati CDG 
... omissis... 

 
 Comune AE 

01.01.03
Chiave   di  riparto 
% 

 

     
 Cadenazzo 8’250 20.013  
     

 Contone 4’700 11.402  
     

 Locarno 50 0.121  
     

 Magadino 7’400 22.214  
     

 Vira 3’400 9.748  
     

 Piazzogna 1’700 6.280  
     

 S. Nazzaro 3’550 13.169  
     

 Gerra 2’200 7.707  
     

 S. Abbondio 1’150 4.823  
     

 Caviano 1’400 4.523  
     
 Totale 33’800 100.000  
I dettagli del calcolo della chiave di riparto sono indicati nella tavola alla pagina 
seguente 



 
 

  
 

 
CALCOLO DI DETTAGLIO  CHIAVE DI RIPARTO  -   BASE 01.01.2003 
 
       

 Generali Sponda sinistra Gambarogno Comuni Totale Chiave di 
riparto 

 % fr. % fr. % fr. fr. fr. % 
          
Cadenazzo 24.409 1'660’227 50.304 7'999’625    9'656’852 20.013 
       
Contone 13.905 945’776 28.659 4.555.807    5'501’583 11.402 
       
Locarno   0.148 10’067   0.305 48’485    58’552    0.121 
       
Magadino 21.893 1'489’096 20.732 3'295’683 22.989 4'728’699 1'205’500 10'718’978 22.214 
     
Vira 10.059 684’183  19.540 4'019’261 4'703’444   9.748 
     
Piazzogna   5.030 342’125    9.770 2'009’630 678’500 3'030’255   6.280 
     
S. Nazzaro 10.503 714’383  20.402 4'196’569 1'443’500 6'354’452 13.169 
     
Gerra   6.509 442’723  12.644 2'600’795 675’500 3'719’018   7.707 
     
S. Abbondio   3.402 231’394    6.609 1'359’432 736’300 2'327’126   4.823 
     
Caviano   4.142 281’726    8.046 1'655’014 245’500 2'182’240   4.523 
     
 100.000 6'801’700 100.000 15'896’600 100.000 20'569’400 4'984’800 48'252’500 100.000 
     
 
 



 
 

 
 

Punto 6: Chiave di riparto spese d'esercizio 
 

 
 

 
 

 
Le spese d’esercizio e di manutenzione degli impianti consortili, così come le 
spese amministrative, verranno addebitate ai singoli Comuni sulla base dei 
costi derivanti dagli esercizi degli impianti del CDG (stazioni di pompaggio, 
bacini di chiarificazione, collettori, ecc.) e della quota-parte delle spese 
fatturate dal CDL. 

 
 

 
La chiave di riparto è calcolata con i seguenti parametri, aggiornati 
annualmente: 

 1. 1/5 abitanti secondo annuario statistico dei Comuni, popolazione 
residente permanente di fine anno; 

2. 1/5 indice forza finanziaria 
3. 1/5 secondo chiave di riparto opere costruttive 
4. 2/5 consumo acqua potabile 
5. Industrie: qualora nel nostro comprensorio dovessero operare industrie 

che hanno un modico consumo d’acqua e denotano un alto tasso COD 
viene applicato quanto previsto dal CDL. 

 
 
 
 
 
Vi invitiamo a voler risolvere: 
 
1. E' dato preavviso favorevole alle modifiche degli articoli 1 e 7 dello statuto 

consortile e dell'Allegato A. 
 
 
       LA DELEGAZIONE CONSORTILE 
 
 
 
 
 


